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A nche le determinazioni 
dei dirigenti degli enti 
locali devono essere 

pubblicate sull'albo pretorio. 
Così ha deciso il Consiglio di 
Stato ( Sezione V, 15 marzo 
2006, n. 1370, che ha riformato 
la precedente sentenza del Tar 
Toscana-Firenze, 11, n. 
2833/2001), ed ha stabilito un 
nuovo ed importante principio. 
Ii caso che ha dato origine alla 
controversia è singolare, e ri- 
guardava la determinazione del 
dirigente di un Comune, che 
aveva concesso ad una società 
il servizio pubblico di lampade 
votive nei cimiteri comunali. 
Un'altra società concorrente 
a e v a  impugnato questa deter- 
minazione, lamentando che la 
società concessionaria non ave- 
va i requisiti richiesti. 

Sull' albo pretorio le delibere 
dai dirigenti degli enti locali 

La discussione davanti al 
Tar non ha però avuto come 
oggetto l'idoneità di questa so- 
cietà ad avere la concessione, 
ma la tardività del ricorso, che 
era stato proposto dopo la sca- 
denza dell'ultimo giorno di pub- 
blicazione sull'albo pretorio. 11 
problema della pubblicazione 
si è riproposto davanti al Consi- 
glio di Stato, e la società appel- 
lante ha sostenuto che le deter- 
minazioni dei dirigenti non do- 
vevano essere pubblicate 
sull'albo pretorio, perché l'arti- 
colo 124 del Testo unico degli 
enti locali prevede che devono 
essere pubblicate, per quindici 

giorni consecutivi, tutte ie deli- 
berazioni del Comune e della 
Provincia, e non fa alcun riferi- 
mento alle determinazioni dei 
dirigenti. In altri termini, è sor- 
to il problema se la parola edeli- 
berazioni» si riferisca soltanto 
alle delibere degli organi di go- 
verno dell'ente temtoriale, e 
quindi alle delibere del Consi- 
glio e della Giunta, oppure se 
esso comprenda anche le deter- 
minazioni dei dirigenti. 

Il Consiglio di Stato ha stabi- 
lito che la pubblicazione sull'al- 
bo pretorio è prescritta per tutte 
le deliberazioni del Comune e 
della Provincia, e riguarda quin- 

di anche le determinazioni dei 
dirigenti. La parola «delibera- 
zione~esprime da tempo sia le 
risoluzioni adottate da organi 
collegiali, sia quelle adottate da 
organi monocratici, cioè singo- 
li, e la finalità della norma è 
quella di rendere pubblici tutti 
gli atti degli enti locali nell'eser- 
cizio del potere deliberativo, in- 
dipendentemente dalla natura 
collegiale o meno dell'organo 
emanante. La decisione del 
Consiglio di Stato è innovativa 
ed esatta. L'unico dubbio che 
può sorgere riguarda un proble- 
ma pratico relativo alle Provin- 
ce ed ai Comuni medi e grandi, 

dove ui sono numerosi dirigen- 
ti, ciascuno dei quali può ema- 
nare numerose determinazioni, 
talora nell'arco della stessa gior- 
nata. Se ogni determinazione 
dei dirigenti dovesse essere af- 
fissa per quindici giorni conse- 
cutivi all'albo pretorio, quest'ul- 
timo dovrebbe avere le dimen- 
sioni di un telone cinematografi- 
co, e sarebbe difficile - e for- 
se impossibile - leggere e 
prendere conoscenza di tutte le 
deliberazioni pubblicate. L'al- 
bo pretorio è una forma di pub- 
blicità valida nei piccoli enti, 
ma nelle realtà locali medie e 
grandi esso dovrebbe essere so- 
stituito o integrato con l'inser- 
zione di queste notizie in un 
periodico ufficiale, o con I'uti- 
lizzazione della rete telematica. 
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